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INL: MIN.LAVORO: COSTO MEDIO ORARIO PER IL PERSONALE 
DIPENDENTE DA IMPRESE DEL SETTORE DELL’EDILIZIA 

 
La Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali, del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, ha pubblicato il Decreto Direttoriale n. 5 del 29 gennaio 2025, concernente la 

determinazione del costo medio orario a livello provinciale, per il personale dipendente da imprese 

del settore dell’edilizia, attività affini e delle cooperative, con decorrenza dal 29 gennaio 2025, 

distintamente per gli operai e per gli impiegati. 

Fonte: Ministero del Lavoro 

 

 

 
 

MIN.LAVORO: SGRAVIO CONTRIBUTIVO LAVORATRICI MADRI 
APPLICABILE ANCHE AI CONTRATTI INTERMITTENTI 

 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato l’interpello n. 2 del 5 febbraio 2025, con 

il quale risponde ad un quesito dell’ANPIT (Associazione Nazionale per Industria e Terziario), in 

merito alla possibilità di applicare lo sgravio contributivo previsto dell’articolo 1, commi da 180 a 

182, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 alle lavoratrici madri di tre o più figli con rapporto di 

lavoro intermittente. 

Fonte: Ministero del Lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SINDACALE 

https://www.lavoro.gov.it/_layouts/Lavoro.Web/AppPages/GetResource?ds=pl&rid=25153
https://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2025/02/MLinter2-2025.pdf


Api Notizie  
              
 

n.05 del 11.02.2025         
 

                                   pagina 2 
 
 

 

  

 

 

 

INPS: LAVORATORI DIPENDENTI – LIMITE MINIMO DI 
RETRIBUZIONE GIORNALIERA 2025 

 
L’INPS, con la circolare n. 26 del 30 gennaio 2025, comunica, relativamente al 2025, i valori del 

minimale di retribuzione giornaliera, del massimale annuo della base contributiva e pensionabile, del 

limite per l’accredito dei contributi obbligatori e figurativi, nonché gli altri valori per il calcolo delle 

contribuzioni dovute in materia di previdenza e assistenza sociale per i lavoratori dipendenti iscritti 

alle gestioni private e pubbliche. 

Nella circolare, inoltre, vengono precisati, per la generalità dei lavoratori dipendenti, i minimali di 

retribuzione 2025 da applicare alle diverse categorie di lavoratori, compresi gli iscritti al Fondo Volo 

e al settore pesca, i lavoratori a domicilio, i titolari di rapporti di lavoro subordinato a tempo 

parziale, nonché i lavoratori dello spettacolo e gli sportivi professionisti e i massimali contributivi per 

i direttori generali, amministrativi e sanitari, delle aziende sanitarie locali e delle aziende 

ospedaliere del settore pubblico. 

Fonte: INPS 

 

 

 

 

INAIL: RICORSI IN MATERIA DI APPLICAZIONE DELLE TARIFFE 
DEI PREMI ASSICURATIVI 

 
L’Inail ha pubblicato la circolare n. 4 del 29 gennaio 2025, espone di seguito la nuova disciplina che 

riguarda i ricorsi amministrativi in materia di applicazione delle tariffe dei premi presentati dal 12 

gennaio 2025, data di entrata in vigore della legge 13 dicembre 2024, n. 203. 

Per effetto dell’espressa previsione di cui al comma 5 dell’articolo 2 della legge 13 dicembre 2024, 

n. 203, i ricorsi pendenti alla data del 12 gennaio 2025 continuano a essere decisi dal Consiglio di 

amministrazione dell’Inail. 

Il predetto comma 5 stabilisce, infatti, che I ricorsi pendenti alla data di entrata in vigore della 

presente legge ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 

2001, n. 314, e dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, sono decisi 

dagli organi competenti secondo la disciplina vigente alla data della loro presentazione. 

Fonte: Inail 

 

 

COMMISSIONE EUROPEA: VIA LIBERA AI BONUS GIOVANI E 
DONNE 

 
Il Ministero del Lavoro, in un comunicato stampa del 31 gennaio 2025, informa che la Commissione 

Europea ha approvato le nuove misure con cui l’Italia sostiene l’occupazione di donne e giovani e 

apre la strada per l’approvazione dei decreti attuativi dei bonus Giovani e Donne previsti dal Decreto 

Coesione (D.L. n. 60/2024, convertito con modificazioni nella legge 4 luglio 2024 n. 95). 

Le disposizioni notificate alla Commissione prevedono una spesa di 1,1 miliardi di euro, in parte 

finanziati attraverso FSE+, per l’esonero contributivo riconosciuto ai datori di lavoro in caso di 

assunzione, entro il 31 dicembre 2025, di giovani sotto i 35 anni mai contrattualizzati a tempo 

indeterminato e di donne, residenti nel Mezzogiorno, prive di un impiego regolare nel semestre 

precedente. L’esonero ha un tetto massimo di 500 euro al mese per singolo lavoratore, che sale a 

650 euro mensili nel caso di giovani residenti al Sud e donne. 

PREVIDENZIALE 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.01.circolare-numero-26-del-30-01-2025_14806.html
https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/circolari/2025/01/Circolare%20n%204_29%20gennaio%202025.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2024;60
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La Commissione europea ha autorizzato la misura italiana come aiuto di Stato a favore 

dell’occupazione compatibile ai sensi dell’articolo 107(3)(c) del Trattato di Funzionamento 

dell’Unione Europea (TFEU). Un importante traguardo per il Ministro del Lavoro e delle Politiche 

Sociali e per il Ministro degli Affari Europei, le Politiche di Coesione e per il PNRR poiché è la prima 

decisione di autorizzazione ottenuta al di fuori dei Quadri Temporanei, con regole più rigorose di 

quelle applicabili nel periodo della crisi sanitaria legata alla pandemia da Covid-19 e del conflitto in 

Ucraina. Questo risultato, conseguito nell’ambito di un quadro normativo più stringente, è dunque 

ancor più significativo rispetto alle autorizzazioni ottenute in passato. 

Per la Commissione Europea le misure sono necessarie, appropriate e proporzionate al 

raggiungimento dell’obiettivo nonché contenenti le sufficienti garanzie per evitare abusi e distorsioni 

della concorrenza. 

Fonte: Ministero del Lavoro 

 

 

 

 

 

INPS: BONUS MAMME – CHIARIMENTI SULLA DURATA DELLA 

MISURA 
 

L’INPS, con il messaggio n. 401 del 31 gennaio 2025, fornisce alcune precisazioni in merito alla 

durata dell’esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico delle lavoratrici madri di tre 

o più figli, con rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato (cd. Bonus mamme), alla luce 

della previsione di cui all’articolo 1, commi 219 e 220, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (legge 

di Bilancio 2025). 

 

Per quanto riguarda l’esonero contributivo di cui all’articolo 1, comma 181, della legge di Bilancio 

2024, previsto in favore delle lavoratrici madri di due figli con rapporto di lavoro dipendente a 

tempo indeterminato, come espressamente previsto dalla medesima disposizione, questo ha 

cessato di avere applicazione alla data del 31 dicembre 2024. 

Pertanto, con riferimento alle lavoratrici titolari di rapporto di lavoro a tempo indeterminato che, a 

partire dal 1° gennaio 2025, rispettino il requisito dell’essere madre di due figli, di cui il più piccolo 

di età inferiore a 10 anni, il Bonus mamme previsto dall’articolo 1, comma 181, della legge di 

Bilancio 2024 non può più essere riconosciuto. 

 

Per quanto riguarda l’esonero contributivo di cui all’articolo 1, comma 180, della legge di Bilancio 

2024, previsto in favore delle lavoratrici madri di tre o più figli (di cui il più piccolo di età 

inferiore a 18 anni) titolari di un rapporto di lavoro dipendente a tempo indeterminato, si rammenta 

che, ai sensi della medesima disposizione, lo stesso trova applicazione fino al 31 dicembre 

2026. Pertanto, l’esonero in argomento può essere riconosciuto in favore delle lavoratrici titolari di 

un rapporto di lavoro a tempo indeterminato che, fino al 31 dicembre 2026, integrino il requisito 

richiesto dall’articolo 1, comma 180, della legge di Bilancio 2024, ossia essere madri di tre o più 

figli, di cui il più piccolo di età inferiore a 18 anni. 

In considerazione dell’espressa previsione dell’efficacia temporale della suddetta misura fino al 31 

dicembre 2026, la stessa può trovare applicazione anche nelle ipotesi in cui la nascita (o 

l’affido/adozione) del terzo figlio (o successivo) si verifichi nel corso delle annualità 2025-2026. In 

tali ipotesi, la decontribuzione in trattazione troverà applicazione a decorrere dal mese di 

realizzazione di tale evento, sempre che le lavoratrici madri siano titolari di un rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato. 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.01.messaggio-numero-401-del-31-01-2025_14813.html
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2024;207
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Per tutto ciò che riguarda la restante disciplina dell’esonero contributivo in argomento, con 

particolare riferimento alla modalità di fruizione della misura, si fa rinvio alla citata circolare n. 

27/2024. 

 

Fermo quanto sopra illustrato, si rappresenta, da ultimo, che l’articolo 1, commi 219 e 220, della 

legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” (di seguito, legge di Bilancio 2025), ha 

previsto, in favore delle lavoratrici dipendenti, a esclusione dei rapporti di lavoro domestico, la cui 

retribuzione o reddito imponibile ai fini previdenziali non sia superiore all’importo di 40.000 euro su 

base annua, nonché delle lavoratrici autonome, a decorrere dall’anno 2025, un parziale esonero 

contributivo della quota dei contributi previdenziali per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico 

del lavoratore. Ai sensi del citato comma 219, le lavoratrici “devono essere madri di due o più figli e 

l’esonero contributivo spetta fino al mese del compimento del decimo anno di età del figlio più 

piccolo; a decorrere dall’anno 2027, per le madri di tre o più figli, l’esonero contributivo spetta fino 

al mese del compimento del diciottesimo anno di età del figlio più piccolo. Per gli anni 2025 e 2026 

l’esonero di cui al presente comma non spetta alle lavoratrici beneficiarie di quanto disposto 

dall’articolo 1, comma 180, della legge 30 dicembre 2023, n. 213”. 

 

In considerazione del fatto che l’articolo 1, comma 219, ultimo periodo, della legge di Bilancio 2025 

demanda la disciplina delle modalità attuative della predetta misura all’adozione di un decreto del 

Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle finanze, 

si fa presente che – a seguito dell’adozione del suddetto decreto attuativo – l’Istituto fornirà le 

indicazioni per la disciplina e la gestione di tale misura. 

Fonte: INPS 

 

 

 

INPS: ASSEGNO UNICO – DOMANDE 2025, AGGIORNAMENTO 
IMPORTI E SOGLIE ISEE 

 

L’INPS, con la circolare n. 33 del 4 febbraio 2025, comunica la validità in continuità delle domande 

di AUU in stato “accolta” presentate negli anni precedenti e, relativamente all’anno 2025, comunica 

i valori degli importi e delle maggiorazioni dell’AUU, nonché le relative soglie ISEE. 

Fonte: INPS 

 

 

 

INPS: VARIAZIONE DELL’INTERESSE LEGALE DAL 5 FEBBRAIO 
2025 

 

L’INPS, con la circolare n. 34 del 4 febbraio 2025, comunica che, in base alla decisione di politica 

monetaria del 30 gennaio 2025 della Banca Centrale Europea, è stato ridotto di 25 punti base il 

tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema (ex TUR) che, 

pertanto, con decorrenza dal 5 febbraio 2025, è pari al 2,90%. 

 

INTERESSE DI DILAZIONE E DI DIFFERIMENTO 

L’interesse di dilazione per la regolarizzazione rateale dei debiti per contributi e sanzioni civili è pari 

al tasso dell’8,90% annuo e trova applicazione con riferimento alle rateazioni presentate a decorrere 

dal 5 febbraio 2025. 

I piani di ammortamento già emessi e notificati in base al tasso di interesse precedentemente in 

vigore non subiranno modificazioni. 

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.01.circolare-numero-27-del-31-01-2024_14458.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2024.01.circolare-numero-27-del-31-01-2024_14458.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.02.circolare-numero-33-del-04-02-2025_14814.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2025.02.circolare-numero-34-del-04-02-2025_14815.html
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A decorrere dal 5 febbraio 2025, l’interesse dovuto in caso di autorizzazione al differimento del 

termine di versamento dei contributi dovrà essere calcolato al tasso dell’8,90% annuo. 

Nei casi di autorizzazione al differimento del termine di versamento dei contributi, il nuovo tasso, 

pari all’8,90%, sarà applicato a partire dalla contribuzione relativa al mese di gennaio 2025. 

 

SANZIONI CIVILI 

La decisione della Banca Centrale Europea, che ha definito, a decorrere dal 5 febbraio 2025, la 

riduzione del tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali nella misura sopra 

riportata, comporta la variazione della misura delle sanzioni civili come segue. 

Nel caso di mancato o ritardato pagamento di contributi o premi, di cui alla lettera a) del comma 8 

dell’articolo 116 della legge n. 388/2000, la sanzione civile è pari all’8,40% in ragione d’anno (tasso 

del 2,90% maggiorato di 5,5 punti). 

Al fine di favorire l’adempimento, a decorrere dal 1° settembre 2024, è stata introdotta dall’articolo 

30, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 19/2024, una nuova fattispecie di ravvedimento 

operoso: se il contribuente effettua il pagamento entro 120 giorni dalla scadenza di legge, in unica 

soluzione spontaneamente prima di contestazioni o richieste da parte degli enti impositori, la 

sanzione sarà calcolata senza la maggiorazione di 5,5 punti, nella misura del 2,90% in ragione 

d’anno. 

Nelle ipotesi di evasione di cui all’articolo 116, comma 8, lettera b), come previsto al primo periodo, 

la misura della sanzione civile, in ragione d’anno, è pari al 30 per cento nel limite del 60 per cento 

dell’importo dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge. 

L’articolo 30, comma 1, lettera b), del decreto-legge n. 19/2024, è intervenuto sulla fattispecie del 

ravvedimento operoso disciplinata dall’articolo 116, comma 8, lettera b), della legge n. 388/2000: 

• come già previsto anteriormente alle modifiche in vigore dal 1° settembre 2024, in caso di 

denuncia effettuata spontaneamente, prima di contestazioni o richieste da parte degli enti 

impositori, della situazione debitoria entro dodici mesi dal termine stabilito per il pagamento dei 

contributi o dei premi, le sanzioni civili per evasione vengono degradate alla misura 

dell’omissione pari all’8,40% in ragione d’anno (tasso del 2,90% maggiorato di 5,5 punti) se il 

versamento avviene in unica soluzione entro il termine di trenta giorni dalla denuncia; 

• ove il versamento sia effettuato in unica soluzione entro il più ampio termine di novanta giorni 

dalla denuncia spontanea, la misura delle sanzioni civili dovute è pari al 10,40% in ragione 

d’anno (tasso del 2,90% maggiorato di 7,5 punti). 

Con riferimento all’ipotesi disciplinata dal comma 10 del citato articolo 116, le sanzioni civili sono 

dovute in misura dei soli interessi legali di cui all’articolo 1284 del codice civile. 

 

SANZIONI RIDOTTE IN CASO DI PROCEDURE CONCORSUALI 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto, con la deliberazione n. 1 dell’8 gennaio 2002, ha 

stabilito che, in caso di procedure concorsuali, le sanzioni ridotte, nell’ipotesi prevista dall’articolo 

116, comma 8, lettera a), della citata legge n. 388/2000, dovranno essere calcolate nella misura del 

TUR, oggi tasso di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosistema. 

Nell’ipotesi di evasione di cui all’articolo 116, comma 8, lettera b), della medesima legge, la misura 

delle sanzioni è pari al predetto tasso aumentato di due punti. 

Il Consiglio di Amministrazione, con la citata deliberazione, ha stabilito che la riduzione resta 

subordinata alla condizione preliminare dell’avvenuto integrale pagamento dei contributi e delle 

spese. 

Con la stessa deliberazione è stato altresì disposto che il limite massimo della riduzione non può 

essere inferiore alla misura dell’interesse legale e che, pertanto, “qualora il tasso del TUR scenda al 

di sotto del tasso degli interessi legali, la riduzione massima sarà pari al tasso legale, mentre la 

minima sarà pari all’interesse legale maggiorato di due punti”. 

Tenuto conto che, per effetto della decisione della Banca Centrale Europea in trattazione, il tasso di 

interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali (ex TUR) è superiore all’interesse legale in 

vigore dal 1° gennaio 2025 (2% in ragione d’anno) a decorrere dal 5 febbraio 2025 la riduzione 
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delle sanzioni civili opererà sulla base della misura del tasso di interesse sulle operazioni di 

rifinanziamento principali (ex TUR), pari al 2,90%. 

Fonte: INPS 

 

 

 

INAIL: TASSO DEGLI INTERESSI LEGALI DAL 5 FEBBRAIO 2025 
 

L’Inail ha pubblicato la circolare n. 7 del 4 febbraio 2025, informa che con la decisione di politica 

monetaria del 30 gennaio 2025, a decorrere dal 5 febbraio 2025, variano il tasso di interesse per le 

rateazioni dei debiti per premi assicurativi e accessori e quello per la determinazione delle sanzioni 

civili. 

I piani di ammortamento, relativi a istanze di rateazione presentate dal 5 febbraio 2025, sono 

determinati applicando il tasso di interesse pari al 8,90%. 

Nulla varia per le rateazioni in corso, per le quali restano validi i piani di ammortamento già 

determinati con applicazione del tasso di interesse in vigore alla data di presentazione dell’istanza. 

Fonte: Inail 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.inail.it/content/dam/inail-hub-site/documenti/circolari/2025/02/Circolare%20n%207_4%20febbraio%202025.pdf
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PRINCIPALI SCADENZE FISCALI DAL 16 FEBBRAIO 2024 AL 15 

MARZO 2025 
 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 febbraio 2025 al 15 marzo 2025, con il 

commento dei termini di prossima scadenza. Si segnala ai Signori associati che le scadenze 

riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti che cadono al 

sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 

LUNEDÌ 17 FEBBRAIO 2025 

 

VERSAMENTI IVA MENSILI 

Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di gennaio. 

I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, comma 3, D.P.R. 

100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente. 

 

VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI INPS 

Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del contributo 

alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di gennaio, relativamente ai redditi di lavoro 

dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai compensi occasionali, e ai 

rapporti di associazione in partecipazione. 

 

VERSAMENTO DELLE RITENUTE ALLA FONTE 

Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte effettuate 

nel mese precedente: 

• sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 

• sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 

• sui redditi di lavoro autonomo; 

• sulle provvigioni; 

• sui redditi di capitale; 

• sui redditi diversi; 

• sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 

•  

VERSAMENTO RITENUTE DA PARTE CONDOMINI 

Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese 

precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, 

opere e servizi. 

 

 

ACCISE – VERSAMENTO IMPOSTA 

Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi in 

consumo nel mese precedente. 

 

INPS – CONTRIBUTI DOVUTI AD ARTIGIANI E COMMERCIANTI 

Scade il termine per il pagamento del contributo “fisso” Inps relativo al quarto trimestre 2024 per 

gli artigiani ed i commercianti iscritti all'Inps. 

 

VERSAMENTO DEL SALDO DELL'IMPOSTA SOSTITUTIVA TFR 

Scade oggi il versamento a saldo dell’imposta imposta sostitutiva dovuta sul Tfr. Il versamento del 

saldo è al netto dell’acconto versato nel mese di dicembre dell’anno precedente. 

 

AUTOLIQUIDAZIONE INAIL – VERSAMENTO 

FISCALE 
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Scade oggi il termine ultimo per procedere all’autoliquidazione e al versamento in unica soluzione, o 

quale prima rata, del premio Inail relativo al saldo 2024 e all’acconto 2025. 

GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO 2025 

 

ENASARCO 

Scade oggi il termine di versamento per la casa mandante dei contributi dovuti in riferimento al 

quarto trimestre 2024. 

MARTEDÌ 25 FEBBRAIO 2025 

 

PRESENTAZIONE ELENCHI INTRASTAT MENSILI 

Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per presentare in 

via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti (soli fini statistici) e delle vendite intracomunitarie 

effettuate nel mese precedente. 

VENERDÌ 28 FEBBRAIO 2025 

 

COMUNICAZIONE TELEMATICA LIQUIDAZIONI PERIODICA IVA 

Scade oggi il termine per l’invio telematico dei dati della liquidazione periodica Iva relativa ai mesi 

di ottobre, novembre e dicembre per i soggetti mensili e al quarto trimestre 2024 per i soggetti 

trimestrali. Entro lo stesso termine va spedito il modello Iva 2025 qualora contenga la “LiPe” in 

commento. 

 

PRESENTAZIONE ELENCHI INTRA 12 MENSILI 

Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio telematico 

degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di dicembre. 

PRESENTAZIONE DEL MODELLO UNIEMENS INDIVIDUALE 

Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e contributi 

ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e continuativi e 

associati in partecipazione relativi al mese di gennaio. 

 

IMPOSTA DI BOLLO 

Scade oggi il termine per il versamento dell’imposta di bollo dovuta per le fatture elettroniche 

emesse nel quarto trimestre 2024. 

 

SABATO 15 MARZO 2025 

REGISTRAZIONI CONTABILI 

Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e 

ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore a 300 

euro. 

 

FATTURAZIONE DIFFERITA 

Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne o 

spedizioni avvenute nel mese precedente. 

 

REGISTRAZIONI CONTABILI ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi e i 

proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le medesime 

disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 

Fonte: Agenzia delle Entrate 
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LE PRINCIPALI NEWS FISCALI DEL MESE DI FEBBRAIO 2025 
FATTURAZIONE ELETTRONICA NUOVE SPECIFICHE TECNICHE 

DAL 1° APRILE 
 
Saranno in vigore dal prossimo 1° aprile le nuove specifiche tecniche per la fatturazione elettronica. 

I principali aggiornamenti, pubblicati dall’Agenzia delle entrate, recepiti con le specifiche tecniche 

1.9, riguardano: 

• l’introduzione di un nuovo tipo documento TD29 per la comunicazione all’Agenzia delle entrate 

della omessa o irregolare fatturazione e la modifica della descrizione del tipo documento TD20; 

• l’introduzione del nuovo regime transfrontaliero di franchigia IVA RF20 (Direttiva UE 2020/285); 

• l’aggiornamento dei codici valori per le fatture di vendita gasolio o carburante, in accordo alla 

nuova codifica prevista dall’ADM; 

• l’eliminazione del limite a 400 euro dell’importo totale della fattura semplificata nel caso in cui il 

cedente/prestatore emetta in regime forfettario (articolo 1, commi 54-89, L. 190/2014) o in 

regime transfrontaliero di franchigia Iva (Direttiva UE 2020/285). (Agenzia delle entrate, 

provvedimento del 31 gennaio 2025) 

 

SCIOGLIMENTO CONSENSUALE CONTRATTO 

Con la risposta a interpello n. 4 del 13 gennaio 2025, l’Agenzia delle entrate ha evidenziato che le 

somme corrisposte a titolo di rimborso delle somme anticipate a seguito dello scioglimento 

consensuale di un contratto non possono essere qualificate come redditi da assoggettare a 

tassazione ai fini Irpef, laddove siano somme restituite al committente.  (Agenzia delle entrate, 

risposta a interpello n. 4/E/2025) 

 

AGEVOLAZIONE IMU SU FABBRICATI RURALI 

Con l'ordinanza n. 32300 del 13 dicembre 2024 la Cassazione afferma che, un fabbricato rurale 

classificato dalle origini in una categoria catastale abitativa, se in possesso dell’annotazione della 

sussistenza dei requisiti di ruralità negli atti del Catasto, può avere il trattamento agevolato Imu 

destinato ai fabbricati rurali strumentali all’esercizio delle attività agricole. (Cassazione, ordinanza n. 

32300/2024) 

Fonte: Confimi Industria BG 

 
 
 

LA CERTIFICAZIONE UNICA 2025 
 
L’Agenzia delle entrate, con il provvedimento direttoriale n. 9454 del 15 gennaio 2025 (clicca QUI), 

ha reso disponibile la versione definitiva della Certificazione Unica 2025, meglio nota come CU, da 

utilizzare per attestare, da parte dei sostituti di imposta, relativamente al 2024, i redditi di lavoro 

dipendente, i redditi di lavoro assimilati ed equiparati, di lavoro autonomo, provvigioni e redditi 

diversi, i contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi. 

La CU 2025 deve essere presentata anche dai soggetti che hanno corrisposto somme e valori per i 

quali non è prevista l’applicazione delle ritenute alla fonte ma che sono assoggettati alla 

contribuzione dovuta all’Inps, come le aziende straniere che occupano lavoratori italiani all’estero 

assicurati in Italia. 

 

NOVITÀ 

Tra le novità da segnalare a proposito della CU 2025 ci sono quelle che riguardano: 

• il cambio del termine di presentazione in relazione ai lavoratori autonomi; 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/-/provvedimento-del-15-gennaio-2025
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• il c.d. “bonus Natale” di 100 euro introdotto dall’articolo 2-bis, D.L. 113/2024 in favore di 

lavoratori dipendenti in possesso di determinati requisiti. 

 

CONFERME 

Vengono confermate: 

• le indicazioni relative alla doppia soglia di non imponibilità dei fringe benefit prevista 

limitatamente al periodo d’imposta 2024 dall’articolo 1, commi 16-17, L. 213/2023 e cioè 1.000 

euro per tutti i dipendenti e 2.000 euro per quelli con figli fiscalmente a carico; 

• l’indicazione del trattamento integrativo speciale erogato ai lavoratori del settore turistico, 

ricettivo e termale. 

 

TERMINI 

La CU 2025 si articola in 2 diverse certificazioni: 

• il modello sintetico, da consegnare ai sostituiti; 

• il modello ordinario, più corposo in quanto prevede alcune informazioni precedentemente incluse 

nel modello 770, da trasmettere telematicamente all’Agenzia delle entrate. 

 

Il termine per la trasmissione telematica delle CU nonché per la consegna della CU sintetica al 

percipiente del reddito certificato, per i redditi diversi da quelli di lavoro autonomo rientranti 

nell’esercizio di arte o professione abituale, è fissato nel prossimo 16 marzo 2025 (termine che slitta 

al 17 in quanto il 16 cade di domenica); sempre entro il 16 marzo (17 marzo), deve essere 

effettuata in via telematica, la trasmissione all'Agenzia delle entrate, utilizzando il modello ordinario. 

Novità: per effetto di quanto previsto dall’articolo 2, comma 5, D.Lgs.108/2024 (che ha modificato 

l’articolo 4, comma 6-quinquies, D.P.R. 322/1998), dal 2025 le Certificazioni Uniche contenenti 

esclusivamente redditi che derivano da prestazioni di lavoro autonomo rientranti nell’esercizio di 

arte o professione abituale devono essere trasmesse in via telematica all’Agenzia delle entrate entro 

il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui le somme e i valori sono stati corrisposti. Pertanto, 

in tali casi, per l’anno d’imposta 2024, il termine di trasmissione della CU 2025 è fissato al 31 marzo 

2025 (in precedenza la trasmissione poteva avvenire entro il 31 ottobre, termine di presentazione 

del modello 770); anche tali certificazioni, sottoscritte anche mediante sistemi di elaborazione 

automatica, sono però consegnate al percipiente entro il 16 marzo (17 marzo). 

Resta fissato al 31 ottobre 2025 il termine per la trasmissione delle certificazioni contenenti 

esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione precompilata (medesimo 

termine di invio del modello 770/2025). Si ricorda che le CU presentate in ritardo ma nei 90 giorni 

dal termine sono valide, ma sanzionate. 

Nel caso in cui il sostituto abbia rilasciato all’assistito una CU relativa ai redditi erogati nel 2024 

prima del modello definitivo approvato, dovrà consegnare una nuova CU 2025 comprensiva dei dati 

già certificati, entro la scadenza del 16 marzo (17 marzo). 

LA CU 2025 IN SINTESI 

Adempimento Scadenza 

Invio CU all’Agenzia delle entrate (esclusi 

autonomi) 17 marzo 2025 (il 16 è domenica) 

Invio “CU autonomi” 31 marzo 2025 

Invio CU sostitutiva o di annullamento nei 

termini 

No sanzioni per invii entro 5 giorni dal 

termine 

 

COMPOSIZIONE DELLA CERTIFICAZIONE 

Il modello ordinario da inviare all’Agenzia delle entrate è composto dai seguenti quadri: 

• frontespizio, dove trovano spazio le informazioni relative al tipo di comunicazione, ai dati del 

sostituto, ai dati relativi al rappresentante firmatario della comunicazione, alla firma della 

comunicazione e all’impegno alla presentazione telematica; 
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• quadro CT, nel quale vengono indicate, se non già comunicate in precedenza, le informazioni 

riguardanti la ricezione in via telematica dei dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili 

dall’Agenzia delle entrate. Il quadro CT deve essere compilato solamente dai sostituti d’imposta 

che non hanno presentato il modello per la “Comunicazione per la ricezione in via telematica dei 

dati relativi ai modello 730-4 resi disponibili dall’Agenzia delle entrate” e che trasmettono 

almeno una certificazione di redditi di lavoro dipendente; 

• CU 2025, nella quale vengono riportati, in 2 sezioni distinte, i dati fiscali e previdenziali relativi 

alle certificazioni di lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale e le certificazioni di lavoro 

autonomo, provvigioni e redditi diversi. 

 

Nelle istruzioni per la compilazione viene precisato che è consentito suddividere il flusso telematico 

inviando, oltre al frontespizio ed eventualmente al quadro CT, le certificazioni dati lavoro dipendente 

e assimilati separatamente dalle certificazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 

Il modello sintetico, invece, è composto da 3 parti: 

1. dati anagrafici, per l’indicazione dei dati del soggetto che rilascia la certificazione e di quelli 

relativi al dipendente, pensionato o altro percettore delle somme, compresi quindi i lavoratori 

autonomi; 

2. certificazioni lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale; 

3. certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi. 

 

NUOVA IPOTESI DI ESONERO 

Con l’articolo 3, comma 1, D.Lgs. 1/2024 (che ha inserito il nuovo comma 6-septies all’articolo 4, 

D.P.R. 322/1998), in merito ai soggetti tenuti al rilascio e all’invio telematico delle CU, ha previsto 

dall’anno di imposta 2024 l’esonero dal rilascio e dalla trasmissione all’Agenzia delle entrate della 

CU per i sostituti d’imposta che corrispondono compensi, comunque denominati, ai contribuenti che 

adottano il regime forfetario e il regime dei minimi. 

Novità: la CU 2025 (relativa al periodo d’imposta 2024) non deve più essere rilasciata al 

contribuente né trasmessa all’Agenzia delle entrate in relazione ai compensi corrisposti ai soggetti in 

regime forfetario o di vantaggio (a eccezione delle indennità quali ad esempio quella di maternità, 

come previsto dalle istruzioni alla CU 2025 

 

SANZIONI: AMMESSO IL RAVVEDIMENTO 

L’omessa, tardiva o errata presentazione della CU 2025 comporta l’applicazione delle seguenti 

sanzioni: 

• 100 euro per ogni CU, con un massimo di 50.000 euro; 

• 33,33 euro per ogni CU, con un massimo di 20.000 euro se la CU è trasmessa corretta entro 60 

giorni dal termine di presentazione. 

Novità: con circolare n. 12/E/2024 l’Agenzia delle entrate ha superato la precedente posizione 

secondo la quale la sanzione per omessa, tardiva o errata presentazione della CU non poteva essere 

ravveduta, ammettendo ora la possibilità di fare ricordo alle riduzioni delle sanzioni previste dalla 

disciplina del ravvedimento operoso che, è bene ricordare, per le violazioni commesse dal 1° 

settembre 2024, ammette l’applicazione del cumulo giuridico di cui all’articolo 12, D.Lgs. 472/1997. 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 
Se siete interessati ad approfondire la tematica, vi segnaliamo il nostro prossimo webinar “LA 

CERTIFICAZIONE UNICA “CU 2025”: STUDIO ED ANALISI DEGLI ADEMPIMENTI” programmato per 

Lunedì 24 febbraio, ore 9.00 in diretta streaming. 

 
 

https://www.api.mn.it/calendario/formazione/formazione/sindacale/2084-la-certificazione-unica-cu-2025-studio-ed-analisi-degli-adempimenti
https://www.api.mn.it/calendario/formazione/formazione/sindacale/2084-la-certificazione-unica-cu-2025-studio-ed-analisi-degli-adempimenti
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AGENZIA ENTRATE: MODALITÀ DI RILASCIO DELLA 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER IL RIMBORSO DELLE 

BOLLETTE ENERGETICHE 
L’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 17/E del 28 gennaio 2025, fornisce alcuni chiarimenti ad 

un quesito riguardante le formalità di rilascio della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai fini 

del rimborso delle spese sostenute per le utenze domestiche dai propri lavoratori dipendenti, ai 

sensi dell’art. 51, comma 3, del TUIR. 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 
 
 
AGENZIA ENTRATE: CODICE TRIBUTO PER IL VERSAMENTO DEL 

TRATTAMENTO INTEGRATIVO SPECIALE 
 
L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 9/E del 31 gennaio 2025, ha istituito i codici tributo per 

l’utilizzo, in compensazione da parte dei sostituti d’imposta, della misura a favore dei titolari di 

reddito da lavoro dipendente, con esclusione dei percettori di redditi da pensione, che abbiano un 

reddito complessivo non superiore a 20.000 euro, così come previsto dall’articolo 1, comma 4, della 

legge 30 dicembre 2024, n. 207. 

La somma erogata è recuperata dai sostituti d’imposta sotto forma di credito da utilizzare in 

compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

Per il modello F24: “1704” denominato “Credito maturato dai sostituti d’imposta per l’erogazione ai 

lavoratori dipendenti della somma di cui all’articolo 1, comma 4, della legge 30 dicembre 2024, n. 

207” 

In sede di compilazione del modello F24, il codice tributo “1704” è esposto nella sezione “Erario” in 

corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a credito compensati”, ovvero, nei casi 

in cui il sostituto d’imposta debba procedere al riversamento della somma già erogata e poi 

recuperata in capo al dipendente, nella colonna “importi a debito versati”. Nei campi 

“rateazione/regione/prov./mese rif.” e “anno di riferimento” sono indicati, rispettivamente, il mese e 

l’anno in cui è avvenuta l’erogazione ovvero il recupero della somma, nei formati “00MM” e “AAAA”. 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 
 
 
 

IMPORTAZIONI SENZA IVA PER I PROTOTIPI NON VENDIBILI 
 
Confermata la possibilità di applicare l’agevolazione fiscale in base alla continuità normativa tra 

l’ultima e la precedente direttiva della Ue, recepita con il Dm n. 489/1997 del ministero delle 

Finanze 

Le importazioni di beni destinati a essere sottoposti ad esami, analisi o prove restano non soggette 

a Iva. È quanto ha precisato l’Agenzia delle entrate, con la risposta n. 19 del 3 febbraio 2025, resa 

nell’ambito di un interpello, fornendo un chiarimento in tema di importazioni in regime di franchigia 

doganale. 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 
 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8418262/Risposta+n.+17_2025.pdf/41e1f42b-2f6d-1278-3042-d253fbf54937?t=1738231727789
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410894/RIS_n_9_del_31_01_2025.pdf/d093ae0e-6f92-4637-0f29-fc60c0330bf8?t=1738319417732
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8473268/Risposta+n.+19_2025.pdf/69f00803-92b0-56c4-9577-7db2471eac26?t=1738574088457
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I MODELLI REDDITI 2025 IN BOZZA SUL SITO DELL’AGENZIA. 

ONLINE ANCHE LA DICHIARAZIONE IRAP CON LE ULTIME 
NOVITÀ NORMATIVE 

 
Disponibili sul sito dell’Agenzia i modelli Redditi Persone fisiche, Società di persone, Società di 

capitali, Enti non commerciali, Consolidato nazionale e mondiale e Irap, in veste non definitiva. 

Dopo le bozze di 730 e 770, il Fisco si prepara alla stagione dichiarativa 2025 mettendo a 

disposizione un primo schema della modulistica. Già definitivamente approvate a metà gennaio, 

invece, la dichiarazione Iva e la Certificazione Unica (Cu) 2025. 

Il modello Redditi persone fisiche (Pf) - Nella bozza spiccano diverse novità, tra cui la rimodulazione 

delle aliquote per scaglioni di reddito, il nuovo regime agevolato per redditi dominicali e agrari di 

coltivatori diretti e imprenditori agricoli e quelle in materia di tassazione delle locazioni brevi. Il 

modello fa spazio, nel quadro Rc, al “bonus tredicesima” così come alle nuove regole relative al 

regime agevolato per i lavoratori impatriati che trasferiscono la residenza fiscale in Italia. Il quadro 

LM del modello Redditi Persone fisiche, riservato ai contribuenti forfetari, è in corso di definizione e 

quindi non è incluso nella bozza. 

I modelli per le Società e gli Enti non commerciali (Sc, Sp, Enc) e la dichiarazione Irap - In pista 

anche le bozze dei modelli riservati alle dichiarazioni dei redditi delle Società di persone, di Capitali, 

degli Enti non commerciali e dei gruppi di imprese che aderiscono ai consolidati fiscali (Cnm). 

Online, infine, il modello Irap, aggiornato con le novità che hanno interessato la relativa disciplina. 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 
 

SOSTITUTI D’IMPOSTA, DAL 6 FEBBRAIO AL VIA LA 
DICHIARAZIONE SEMPLIFICATA 

 
La nuova modalità consente ai sostituti con meno di cinque assistiti di inviare i dati sulle ritenute e 

trattenute operate insieme al pagamento dei relativi importi con il modello F24 

Definita, con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate del 31 gennaio 2025, la 

procedura “semplificata” per la trasmissione dei dati relativi alle ritenute operate dai sostituti 

d’imposta, prevista dall’articolo 16 del Dlgs n. 1/2024, alternativa alla presentazione della 

dichiarazione annuale modello 770.  

Accompagnano il provvedimento: 

• i codici tributo relativi alle ritenute/trattenute operate (allegato 1),  

• le note al modello F24/770 (allegato 2),  

• le specifiche tecniche per la comunicazione dei dati delle ritenute e trattenute operate e relativi 

versamenti (allegato C)  

• il modello del prospetto delle ritenute/trattenute operate (allegato 4). 

La semplificazione è applicabile dalle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e autonomo operate 

dal 2025. Possono utilizzarla i datori di lavoro con un numero complessivo di dipendenti al 31 

dicembre dell'anno precedente non superiore a cinque. 

 

In particolare, la norma richiamata prevede che i sostituti d’imposta, contestualmente ai versamenti 

mensili delle ritenute effettuati tramite modello F24 telematico, possano comunicare anche le 

ritenute operate, gli eventuali importi a credito da utilizzare in compensazione ai fini del 

versamento, e gli altri dati individuati con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. Il 

provvedimento in esame recepisce l’input del legislatore, definisce i termini e le regole attuative 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/strumenti/modelli/modelli-in-bozza
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8647956/Provv.+F24-770+del+31+gennaio+2025.pdf/96f749ab-cffc-be86-189f-cc43a358c4d1?t=1738574657790
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8647956/allegato+1+-+codici+tributo.pdf/c30b8847-5d55-4a04-7664-9d726e706c61?t=1738574659789
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8647956/allegato+2+-+note+modello+F24_770-2025.pdf/b7c09f9b-dffa-57aa-042b-18ba888c9707?t=1738574661783
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8647956/allegato+3+-+SPEC_TECH_F24_7725.pdf/d6f06231-17be-3c52-1477-3db254072911?t=1738574663829
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8647956/Allegato+4+-+Prospetto_ritenute_trattenute_mod.pdf/a5c8adf2-4024-b75b-1847-474d25001169?t=1738574665774
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della modalità introdotta e individua i dati che i sostituti d’imposta devono trasmettere insieme al 

modello F24, per evitare di presentare il modello 770. Approvate, di conseguenza, anche le nuove 

specifiche tecniche che consentono di comunicare le informazioni in questione, riepilogate in un 

prospetto ad hoc. 

DESTINATARI DELLA SEMPLIFICAZIONE 

Possono usufruire della procedura semplificata i sostituti d’imposta che: 

• corrispondono esclusivamente compensi, sotto qualsiasi forma, diretti a titolari di redditi di 

lavoro dipendente o autonomo o a questi assimilati 

• sono obbligati a operare ritenute e trattenute alla fonte 

• effettuano il versamento delle somme interessate tramite modello F24 presentato 

esclusivamente attraverso i servizi telematici dell’Agenzia 

• al 31 dicembre dell'anno precedente avevano un numero complessivo di dipendenti non 

superiore a cinque. 

In particolare, la procedura è applicabile alle ritenute e trattenute da versare e ai crediti maturati 

dai sostituti d’imposta utilizzati in compensazione tramite modello F24, identificati dai codici tributo 

elencati nell’allegato 1 al provvedimento. 

 

SEMPLIFICAZIONE AL VIA DAL 6 FEBBRAIO 2025 

La nuova procedura è operativa dal 6 febbraio 2025. Le deleghe di pagamento possono essere 

presentate esclusivamente attraverso i servizi telematici dell'Agenzia delle entrate, utilizzando le 

specifiche tecniche in allegato al provvedimento, direttamente dal sostituto d’imposta, oppure 

tramite un intermediario abilitato. I dati aggiuntivi da comunicare con l’F24 sono contenuti nel 

nuovo modello “PROSPETTO DELLE RITENUTE/TRATTENUTE OPERATE” (allegato 4). 

 

In caso di scarto arrivato dopo i controlli previsti a verifica della correttezza dei versamenti unitari 

con compensazione, resta valida la comunicazione dei dati riguardanti le ritenute e trattenute 

operate mentre il versamento dovrà essere effettuato con separato modello F24 ordinario, se 

necessario avvalendosi dell’istituto del ravvedimento. 

Il provvedimento precisa che per le ritenute e trattenute operate nei mesi di gennaio e febbraio 

2025, i sostituti d’imposta che si avvalgono del nuovo sistema possono effettuare i relativi 

versamenti tramite modello F24 - entro le ordinarie scadenze - e poi trasmettere le informazioni 

contenute nel prospetto dell’allegato 4 entro il 30 aprile 2025.  

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 
 
 
 
IL “PALLADIO” È UN METALLO PREZIOSO E SCONTA L’IMPOSTA 

SOSTITUTIVA DEL 26% 
 
È quanto precisa l’Amministrazione finanziaria sulla base della normativa interna e della 

convenzione internazionale sul controllo e la marcatura degli oggetti in metalli preziosi 

Con la risposta n. 1 del 3 febbraio 2025, l’Agenzia delle entrate, nell’ambito di una consulenza 

giudica, chiarisce che il palladio rientra nel perimetro dei “metalli preziosi” fiscalmente rilevanti ai 

fini delle plusvalenze secondo il Tuir (articolo 67, lettera c-ter). Di conseguenza, la plusvalenza 

maturata dalla vendita a titolo oneroso di tale metallo rientra tra i redditi diversi soggetti all’imposta 

sostitutiva del 26 per cento 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 

 

 

 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8652090/Risposta+n.+1_2025.pdf/269862b0-ee72-677b-73dc-bce42b7a17f6?t=1738575977728
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ISA 2025, I DATI PER IL CALCOLO E LE ATTIVITÀ SOGGETTE A 
REVISIONE 

 

Online le informazioni che permetteranno ai contribuenti di conoscere con anticipo quali 

fattori economici influiranno sull’elaborazione degli Indici sintetici di affidabilità 

Sul sito dell'Agenzia delle entrate è stato pubblicato il provvedimento del direttore che stabilisce, 

relativamente all'anno d'imposta 2025, i dati economici, contabili e strutturali necessari per 

calcolare gli indici sintetici di affidabilità fiscale (Isa). Inoltre, vengono individuate le attività 

economiche soggette alla revisione di tali indici.  

 

Accompagnano il provvedimento, a tal proposito, due allegati che contengono rispettivamente gli 

ulteriori dati significativi (se presenti) per l'applicazione degli Isa 2025 e l'elenco delle attività 

economiche interessate alla revisione. 

 

Nel dettaglio, ai fini dell’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale per il periodo di 

imposta 2025 (articolo 9-bis, comma 4, Dl n. 50/2017), i dati economici, contabili e strutturali 

rilevanti da dichiarare da parte dei contribuenti interessati, sono: 

• quelli individuati nei decreti di approvazione degli indici in vigore per il periodo d’imposta 2024 

• quelli funzionali alla attività di revisione individuati all’interno dei modelli per la comunicazione 

dei dati rilevanti utilizzati per il periodo d’imposta 2023 (approvati con provvedimento del 

direttore dell’Agenzia delle entrate del 28 febbraio 2024) 

• quelli indicati nell’allegato 1 (ulteriori dati che, se significativi, saranno utilizzati nella fase di 

elaborazione degli Isa 2025). 

 

In particolare, il citato comma 4 stabilisce che i contribuenti interessati devono dichiarare i dati utili 

all’applicazione degli Isa sulla base di quanto previsto dalla relativa documentazione tecnica e 

metodologica approvata con decreto del ministro dell’Economia e delle Finanze, indipendentemente 

dal regime di determinazione del reddito utilizzato, e che questi dati devono essere individuati con 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro il 31 gennaio dell’anno per 

il quale si applicano gli indici. 

 

L’Agenzia ricorda che il numero dei dati appena citati può essere ridotto successivamente all’attività 

di elaborazione degli indici da applicare a partire dal periodo di imposta 2025, a seguito della 

relativa approvazione con decreto ministeriale. Infatti, una volta terminate le elaborazioni, possono 

essere previsti trasferimenti di codici di attività da un indice sintetico di affidabilità fiscale ad un 

altro sottoposto a revisione oppure aggregazioni tra indici, considerando che l’attività di revisione 

degli Isa deve tenere conto delle evoluzioni della classificazione delle attività economiche Ateco 

(comma 2-bis del richiamato articolo 9-bis del Dl n. 50/2017). 

A questo proposito, dal momento che dal 1° gennaio 2025 è entrata in vigore la nuova 

classificazione delle attività economiche Ateco 2025 e che tale classificazione verrà adottata per gli 

adempimenti di natura amministrativa a partire dal 1° aprile 2025, le attività economiche indicate 

nel provvedimento odierno, per le quali è prevista la revisione degli indici sintetici di affidabilità 

fiscale, sono individuate facendo appunto riferimento a questa nuova classificazione. È possibile 

consultare l’elenco delle attività economiche coinvolte dalla revisione nell’allegato 2 del 

provvedimento stesso. 

 

Come già accennato, il provvedimento individua nell’allegato 1 le ulteriori attività economiche per le 

quali deve essere effettuata la revisione degli Isa da applicare, a seguito di approvazione con 

decreto del ministro dell’Economia e delle Finanze, a partire dall’annualità di imposta 2025. Tali 

dati, che saranno utilizzati nella fase di elaborazione degli Isa, riguardano informazioni sulla 

condizione di pensionato del contribuente, sulla forma societaria cooperativa, sui consumi 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8636282/Provv_ISA_31_01_2025.pdf/c543ea0f-b2b5-b7d1-ca57-b84f5a1b3f1f?t=1738315373785
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8636282/Allegato+1_Provv_Isa_31_01_2025.pdf/68613dad-ecd6-84fc-145b-50faf57b083f?t=1738315371845
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8636282/Allegato2_Provv_Isa_31_01_2025.pdf/6390760d-17f0-1f98-fcaa-697dffedb56a?t=1738315369782
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energetici, sull’età dei lavoratori dipendenti e sulle società per l’esercizio di attività professionali 

regolamentate nel sistema ordinistico.  

 

Ricordiamo, in conclusione, che la disposizione prevede che gli indici sono soggetti a revisione 

almeno ogni due anni dalla loro prima applicazione o dall’ultima revisione. 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 

 
CAMBI DELLE VALUTE ESTERE: LE MEDIE ACCERTATE A 

DICEMBRE 2024 
 
L’aggiornamento mensile è previsto dal Tuir per il calcolo delle imposte sui redditi delle persone 

fisiche e delle società in presenza di elementi in moneta diversa dall’euro 

Disponibile, sul sito dell’Agenzia delle entrate, il provvedimento del 31 gennaio 2025, che accerta le 

medie dei cambi delle valute estere rilevate nello scorso mese di dicembre 2024, calcolati a titolo 

indicativo dalla Banca d’Italia sulla base di quotazioni di mercato. La tabella contenuta all’interno del 

provvedimento riporta, accanto ai tassi di cambio, il nome dello Stato e la moneta di riferimento. 

La pubblicazione dei cambi è un appuntamento fisso mensile previsto dal Tuir (articoli 56, comma 1, 

e 110, comma 9), secondo cui il cambio delle valute estere, agli effetti delle norme contenute nei 

Titoli I ("Imposta sul reddito delle persone fisiche") e II ("Imposta sul reddito delle società") che vi 

fanno riferimento, viene accertato mensilmente con provvedimento dell’Agenzia delle entrate, in 

relazione al mese precedente, su parere conforme della Banca d'Italia. 

Per le sole valute contrassegnate con l’asterisco i dati sono rilevati contro euro nell’ambito del Sebc 

(Sistema europeo di banche centrali). 

Fonte: Agenzia delle Entrate 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/8410863/Provvedimento+valute+Dicembre+2024+del+31+gennaio+2025.pdf/3b81dafa-516d-4bfb-716f-c4ce65dbc63f?t=1738346747720
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INL: PATENTE A CREDITI –FAQ AGGIORNATE AL 31 GENNAIO 
2025 

 
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) ha aggiornato, al 31 gennaio 2025, le FAQ  sulla Patente a 

crediti (clicca QUI). 

Fonte: INL 

 

 

 

SERVIZIO DI SUPPORTO ALLE IMPRESE PER LA 
PARTECIPAZIONE AL BANDO ISI INAIL 2024 

 
Informiamo che Apindustria Confimi Mantova può supportare la partecipazione della tua azienda al 

Bando ISI INAIL. 

 

Il bando sostiene investimenti volti a migliorare le condizioni di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro e in particolare finanzia i seguenti interventi: 

• Asse di finanziamento 1.1. Progetti per la riduzione di rischi tecnopatici (es. sostituzione 

macchinari per ridurre il rischio rumore, rischio chimico, rischio da vibrazioni meccaniche, rischio 

da movimentazione manuale di persone o carichi) 

• Asse di finanziamento 1.2. Adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale, es. 

ISO 45001 

• Asse di finanziamento 2. Progetti per la riduzione dei rischi infortunistici 

• Asse di finanziamento 3. Progetti di bonifica da amianto 

• Asse di finanziamento 4. Progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori 

• Asse di finanziamento 5. Progetti per micro e piccole imprese operanti nella produzione 

primaria di prodotto agricoli. 

Il bando copre dal 65% all’80% dei costi sostenuti in base all’asse di finanziamento, fino ad un 

massimo di 130.000 euro.  

Se hai un progetto che vorresti finanziare contattaci per scoprire come possiamo affiancarti nella 

presentazione della domanda scrivendo una mail a servizi@api.mn.it (Rif. Martina Micheletti) 

 

Fonte: Apindustria Confimi Mantova 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

SICUREZZA 

https://www.ispettorato.gov.it/2024/10/15/patente-a-crediti-faq/
mailto:servizi@api.mn.it
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 MERCATO DELL’ENERGIA IN CONTINUA EVOLUZIONE: 
PRENOTA LA TUA CONSULENZA GRATUITA! 

 
 

 Il mercato dell’energia è in continua evoluzione, segnato da importanti novità e cambiamenti. In 

questo scenario, le aziende hanno capito che è fondamentale:  

 

• SAPERE: rimanere aggiornati sulle novità del settore  

• ESSERE INFORMATI: conoscere le opportunità disponibili  

• ESSERE SICURI DI GESTIRE BENE LE PROPRIE FORNITURE: evitare sprechi e 

ottimizzare le risorse  

• SFRUTTARE BENE LE AGEVOLAZIONI PER L’ENERGIA: accedere ai benefici per le 

imprese  

• RISPETTARE I VARI ADEMPIMENTI PREVISTI E OBBLIGATORI: essere in regola con la 

normativa  

 

Per supportare le aziende associate in tutte queste sfide, da gennaio è attivo il nuovo SPORTELLO 

ENERGIA: un servizio gratuito per risolvere ogni dubbio e fornire assistenza personalizzata.  

 

Scarica la locandina. 

  

 

Inoltre, vi segnaliamo il nuovo corso per Energy Manager. 

 

Scarica la locandina.         Iscriviti qui.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ENERGIA 

https://www.api.mn.it/images/sportello_energia.pdf
https://www.api.mn.it/images/146_ENERGY_MANAGER_26_3.pdf
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSce4a0mCPhEWyZmFBcL4ZEE1k2TgHSCnQTWwRsIH1EK2bhHSg/viewform
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SPORTELLO GRATUITO SOSTENIBILITÀ ESG 
 

Il rispetto dei fattori ESG e la redazione del bilancio di sostenibilità, azioni oggi volontarie per le PMI 

non quotate, stanno acquisendo sempre più rilevanza e saranno presto un requisito fondamentale 

per la partecipazione ad alcuni appalti, oltre a diventare un criterio chiave nella valutazione del 

merito creditizio. Per tutti questi motivi, abbiamo attivato lo Sportello sostenibilità-ESG. 

 

Scarica la locandina. 

 

Inoltre, vi segnaliamo il nuovo corso inerente alla tematica: 

Corso di Sostenibilità per le PMI: iscriviti al corso e ottieni un rimborso fino al 100% 

Un percorso per le aziende 

Inizio: Mercoledì 19 febbraio ore 09.00 - 13.00 streaming 

 

Programma 

• Introduzione alla sostenibilità -  Tutte le novità normative!  

• Contesto e scenario: la normativa di riferimento  

• Il ruolo strategico della sostenibilità aziendale 

• Il rating ESG e l’accesso al credito – Approvazione del nuovo regolamento sul RATING 

ESG e Criteri ABI 

• La catena di fornitura sostenibile e le azioni di leva commerciale 

• I criteri di sostenibilità nella partecipazione a gare – Le novità del decreto correttivo 

appalti del 2025 

• Sostenibilità e fonti di finanziamento: il PNRR ed i bandi europei 

• Il processo di rendicontazione della sostenibilità: il Report ESG e il bilancio obbligatorio 

dal 2026 

• Gli standard di rendicontazione: EFRS, GRI, SASB 

• I criteri ESG: come soddisfarli nelle diverse aree aziendali e rendere l’azienda sostenibile. 

 

Iscriviti qui. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOSTENIBILITÀ 

https://www.api.mn.it/images/API_Servizi-2.pdf
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfq364puTwBoQxwwfQWfHKglmnp62GbBVp9duzfbY3U0x0Iwg/viewform
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SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI: CONSULENZA E ASSISTENZA SUL 

RENTRI 
 
Api Servizi vi propone un servizio pensato per semplificare la gestione degli adempimenti ambientali 

delle vostre aziende. 

Offriamo supporto completo per la registrazione e la gestione dei rifiuti, garantendo conformità 

normativa e ottimizzazione dei processi. Affidati a noi per una gestione responsabile e senza 

pensieri! 

Per maggiori informazioni contattaci al tel. 0376221823 o scrivi una e-mail a formazione@api.mn.it. 

 

Clicca qui per scoprire il servizio. 

 
 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AMBIENTE 

mailto:formazione@api.mn.it
https://www.api.mn.it/images/xx_servizio_RENTRI_2025.pdf
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FRANCIA: AGGIORNAMENTI SUL SISTEMA DI COMUNICAZIONE 
DELLE EMISSIONI DI GAS SERRA 

 
UNOSTRA (associazione europea delle piccole e medie imprese di autotrasporto componente 

effettivo, di UETR) forniscono degli aggiornamenti in merito all’obbligo per tutte le aziende di 

autotrasporto di comunicare ai propri clienti, a partire dal mese di gennaio 2025, le emissioni di gas 

a effetto serra (Gei) prodotte dai loro veicoli durante ogni servizio effettuato in Francia.   

Stante tali premesse, di seguito riportiamo alcune indicazioni, come discusso in seno al consiglio 

UETR, sugli obblighi in Francia e sui software disponibili per i calcoli. 

 
SOGGETTI INTERESSATI 

I fornitori di servizi di trasporto di persone, merci o traslochi, siano essi aziende che organizzano o 

commercializzano il viaggio, agenti di trasporto, ecc. 

La normativa sulla comunicazione delle emissioni di CO2 prodotte riguarda tutti i viaggi con origine 

e termine in Francia. I vettori stranieri devono rispettare questo obbligo e informare i propri clienti. 

Tuttavia, tale obbligo non sussiste per i viaggi di transito o internazionali. 

 
QUALI OBBLIGHI 

Le aziende interessate devono calcolare le emissioni di gas serra dei loro servizi di trasporto, fornire 

informazioni ai clienti, utilizzando i mezzi di comunicazione di loro scelta. Per il trasporto di merci, le 

informazioni devono pervenire entro 2 mesi dalla prestazione del servizio. 

 
SANZIONI 

Al momento non sono previste sanzioni per il mancato rispetto di questa misura pur essendo 

obbligatoria per legge 

 
MODALITÀ DI CALCOLO 

Per facilitare le modalità di calcolo rimandiamo ad un webinar informativo (clicca QUI) realizzato dal 

programma EVE. 

 
Inoltre, cliccando QUI, è possibile scaricare la guida in inglese redatta dal Ministero per l’ecologia e 

la transizione inclusiva francese 

Fonte: Assotir 

 

 

 

 

TRUCK & BUS E NON SOLO: PUBBLICATO IL CALENDARIO DEI 
CONTROLLI SU STRADA DI ROADPOL PER IL 2025 

 
ROADPOL, ovvero la rete di cooperazione tra le Polizie Stradali europee, ha pubblicato il calendario 

paneuropeo delle operazioni di sicurezza stradale 2025, delineando una serie di azioni coordinate 

volte a ridurre le vittime della strada e i feriti gravi. 

Le operazioni, svolte nei paesi membri dell’Unione, si concentreranno sui principali problemi di 

sicurezza stradale, tra cui eccesso di velocità, osservanza delle cinture di sicurezza, guida in 

difficoltà, distrazione del conducente e sicurezza dei veicoli commerciali. 

Il gruppo di lavoro operativo (OPG) supervisionerà il coordinamento di questi controlli raccogliendo 

dati e analizzando le tendenze per supportare la strategia di ROADPOL al fine di migliorare la 

sicurezza stradale attraverso l’applicazione e la consapevolezza degli utenti. 

Nel 2025 in tutta Europa si svolgeranno le seguenti operazioni: 

AUTOTRASPORTO 

https://youtu.be/zoXJOVyOld8?t=8
http://www.apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2025/N-05/Information_GES_2019.pdf
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OPERAZIONI DI CAMION E AUTOBUS – 17-23 FEBBRAIO, 5-11 MAGGIO E 17-23 NOVEMBRE 2025 

Queste operazioni si concentreranno sulla garanzia della conformità dei veicoli commerciali pesanti 

e degli autobus, soffermandosi soprattutto sull’analisi di pratiche non sicure come il sovraccarico dei 

veicoli, le violazioni delle norme sulle ore di guida e di riposo e le carenze tecniche. 

 

OPERAZIONE CINTURA DI SICUREZZA – 10-16 MARZO 2025 

Gli agenti effettueranno controlli per garantire che guidatori e passeggeri indossino le cinture di 

sicurezza e che i sistemi di ritenuta per bambini siano utilizzati correttamente. Gli studi hanno 

dimostrato che il mancato utilizzo della cintura di sicurezza è uno dei principali fattori che 

contribuiscono al numero di morti negli incidenti stradali. 

 

VELOCITÀ OPERATIVA – 7-13 APRILE E 4-10 AGOSTO 2025 

In queste settimane i controlli sulla velocità verranno intensificati per contrastare l’eccesso di 

velocità, una delle principali cause di incidenti stradali mortali in Europa. Il 9 aprile si svolgerà una 

maratona di velocità di 24 ore, durante la quale verranno effettuati controlli di velocità intensificati 

in tutti i paesi partecipanti. 

 

OPERAZIONE ALCOOL E DROGHE – 16-22 GIUGNO E 15-21 DICEMBRE 2025 

Questa operazione prenderà di mira i conducenti sotto l’effetto di alcol e droghe, con l’obiettivo di 

ridurre il numero significativo di incidenti stradali gravi causati da guida in stato di alterazione. Tra il 

20 e il 21 giugno si svolgerà una maratona di 24 ore su alcol e droga, durante la quale le forze di 

polizia effettueranno intensivi controlli stradali. 

 

OPERAZIONE FOCUS ON THE ROAD – 6-12 OTTOBRE 2025 

La distrazione del conducente è diventata un problema crescente, con l’uso di telefoni cellulari e altri 

dispositivi elettronici durante la guida che porta a un numero crescente di incidenti. Questa 

campagna si concentrerà sull’applicazione delle leggi contro la guida distratta e sulla 

sensibilizzazione sui pericoli della disattenzione al volante. 

 

OPERAZIONE VACANZE SICURE  

Durante i periodi di punta dei viaggi estivi, ROADPOL condurrà ispezioni incentrate sulla sicurezza 

del veicolo, sull’affaticamento del conducente, sull’eccesso di velocità e sulla sicurezza del carico. 

Questi controlli mirano a garantire che i conducenti che intraprendono lunghi viaggi lo facciano in 

condizioni sicure e legali. L’operazione dura fino a luglio e agosto. 

Fonte: Assotir 

 

 

 

TRAFORO DEL FREJUS: PUBBLICATO IL CALENDARIO DELLE 
INTERRUZIONI PER IL MESE DI FEBBRAIO 2025 

SFTRF, società per la gestione del tunnel del Fréjus, ha reso noto il calendario delle interruzioni e 

dei sensi unici alternati per tutto il mese di febbraio 2025. 

Più nello specifico, il tunnel sarà totalmente chiuso alla circolazione mercoledì 26 febbraio 2025 

dalle ore 00.00 alle ore 05.00. I sensi unici alternati, invece, riguarderanno tutti i giorni 

infrasettimanali dalle ore 22,30 fino alle ore 4,45 del giorno successivo fino al 28 febbraio prossimo 

con esclusione dei sabati e delle domeniche 

Clicca QUI per scaricare il calendario completo. 

Fonte: SFTRF 

http://www.apicremona.it/PDF/VARI/NOTIZIARIO_2025/N-05/Programma-senso-unico-alternato-mese-di-FEBBRAIO-2025-ita.pdf
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NOVITÀ DAL 1° FEBBRAIO NELL’ACCORDO DI LIBERO SCAMBIO 
UE-CILE 

 
Il 1° febbraio è entrato in vigore l’Accordo interinale sugli scambi tra l’UE e la Repubblica del Cile 

che sostituirà l’Accordo di associazione esistente. 

L’Accordo interinale nasce dall’impegno delle Parti a modernizzare l'accordo di Associazione già in 

essere per rispecchiare le nuove realtà politiche ed economiche e i progressi compiuti, nonché per 

rafforzare le relazioni economiche e commerciali bilaterali.  

Il nuovo Accordo ha natura provvisoria e cesserà di produrre effetti quando sarà sostituito 

dall'accordo quadro avanzato (quando quest’ultimo entrerà in vigore). 

Relativamente al commercio di beni, il nuovo Accordo contiene novità sia per quanto riguarda le 

regole di origine (origine preferenziale) che le prove dell’origine. 

Le nuove regole di origine sono contenute negli allegati 3-A (Note introduttive alle regole di origine 

specifiche per prodotto) e 3-B (Regole di origine specifiche per prodotto) e per alcuni prodotti 

risultano semplificate rispetto all’Accordo di Associazione. 

 
Relativamente alle prove dell’origine, dal 1.2.2025 è ammessa solo l’autocertificazione e pertanto le 

richieste di trattamento preferenziale dovranno basarsi sull’Attestazione di origine (allegato 3-C 

dell’accordo interinale) oppure sulla conoscenza dell’importatore.  

Tale conoscenza è basata su informazioni che dimostrano che il prodotto è effettivamente in 

possesso dei requisiti di prodotto originario ed è conforme alle prescrizioni dell’Accordo interinale 

per l'acquisizione del carattere originario preferenziale.  

Operativamente si tratta di una dichiarazione rilasciata direttamente dall’importatore, senza basarsi 

sull’attestazione del fornitore. L’accordo interinale sostituisce la figura dell’Esportatore autorizzato 

con quella dell’Esportatore registrato (sistema REX). Pertanto, le Attestazioni di origine per 

spedizioni di prodotti originari UE aventi valore superiore a euro 6.000 devono riportare il numero 

REX dell’esportatore (e non più il numero di autorizzazione riferito all’esportatore autorizzato). Si 

ricorda che il numero REX, una volta ottenuto, è valido per tutti gli accordi che lo prevedono (quindi 

se l’azienda già lo possiede, non deve richiederlo nuovamente).  

 
I certificati EUR.1 e le dichiarazioni di origine su fattura rilasciate conformemente all’Accordo di 

Associazione UE-Cile non sono più accettati. 

Fonte: Confimi Industria 

 

 

 

AGGIORNAMENTO CITES SU FLORA E FAUNA DI CUI É VIETATA 
L'INTRODUZIONE IN UE 

 
Con il Regolamento 2025/6 la Commissione UE ha aggiornato la lista degli esemplari delle specie di 

flora e di fauna selvatiche elencate nell’allegato A del regolamento (CE) 338/97 (regolamento 

CITES) di cui è vietata l’introduzione nell’Unione. 

 

L’elenco aggiornato, completo di provenienza, esemplare, paese d’origine, è contenuto nell’allegato 

del regolamento (clicca QUI) in parola che abroga il Regolamento 2023/2770. 

Fonte: Confimi Industria 

 

 

EXPORT 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202500006&idU=2
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RESTRIZIONI SULL’EXPORT DI PRODOTTI DI ORIGINE 
ANIMALE VERSO LA RUSSIA 

 

Il Ministero della Salute – Dipartimento della salute umana, della salute animale e dell’ecosistema 

(one health) e dei rapporti internazionali – informa che dal 20.1.2025 sono sospese tutte le 

certificazioni che accompagnano i prodotti, dall’UE alla Russia, di origine animale e 

prodotti composti che originano da specie animali sensibili all’afta epizootica (bovini, 

piccoli ruminanti, suini), nonché gli animali vivi suscettibili a tale malattia. Anche il transito 

attraverso il territorio russo rientra nella restrizione.  

 

Le restrizioni alle esportazioni da tutti gli Stati UE sono state introdotte a seguito dei focolai di afta 

epizootica in Germania e la mancata applicazione, ad avviso dell’autorità competente della 

Federazione russa, dei principi di regionalizzazione. Si precisa che rimangono tutte le restrizioni alle 

esportazioni applicate dal 2014. 

Fonte: Confimi Industria 

 

 

 

KENYA FUORI DAL SISTEMA SPG DAL 2027 
 

A partire dal 1.1.2027 (Regolamento 2025/214) il Kenya non sarà più compreso tra i paesi 

dell’allegato II del sistema SPG per i quali vige il regime generale delle preferenze tariffarie che 

prevede, al momento dell’importazione in UE di beni originari, l’applicazione di un dazio pari a zero 

o una riduzione daziaria di 3,5 punti percentuali o del 20% o del 30%, a seconda dei prodotti 

(elencati nell’allegato V dello stesso regolamento). 

 

Il Sistema SPG è uno strumento adattato sin dal 1971 dai paesi UE nei confronti dei paesi in via di 

sviluppo (PVS) per sostenerne gli sforzi verso la riduzione della povertà e la promozione di uno 

sviluppo sostenibile; tale sostegno si traduce, nel commercio internazionale, concedendo alle merci 

originarie di detti paesi un accesso preferenziale al mercato UE, cioè l’applicazione di dazi ridotti o 

azzerati al momento dell’importazione in UE. 

Fonte: Confimi Industria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202500214&idU=2
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REGIONE LOMBARDIA E UNIONCAMERE LOMBARDIA: BANDI 
ATTUALMENTE APERTI E DI PROSSIMA APERTURA DI 

INTERESSE PER LE AZIENDE 
 

Riportiamo una sintesi delle principali misure agevolative e dei bandi attualmente APERTI messi a 

disposizione delle imprese da parte di Regione Lombardia ed Unioncamere Lombardia:  

 

QUOTA LOMBARDIA  

Misura a sostegno delle PMI lombarde che puntano alla patrimonializzazione e alla crescita grazie 

alla quotazione in borsa - ex d.g.r. 9 settembre 2024 n. xii/2994 (clicca QUI per approfondimenti) 

Scadenza presentazione domande: ore 14:00 del 30/12/2027 

 

COMPETENZE & INNOVAZIONE  

Misura a sostegno di progetti di potenziamento delle competenze interne alle imprese e degli 

imprenditori e dell’inserimento di figure qualificate all’interno delle imprese attraverso percorsi di 

apprendistato di alta formazione e ricerca per favorire la transizione industriale e la sostenibilità 

delle imprese (clicca QUI per approfondimenti) 

Scadenza presentazione domande: ore 12:00 del 22/12/2026 

 

NUOVA IMPRESA 2025  

Regione Lombardia e il Sistema Camerale lombardo, in continuità con le edizioni precedenti, 

attivano lo sportello 2025 del bando “Nuova Impresa” finalizzato a sostenere l’avvio di nuove 

imprese e l’autoimprenditorialità, anche in forma di lavoro autonomo con partita IVA individuale 

attraverso l’erogazione di contributi sui costi connessi alla creazione delle nuove imprese. (clicca 

QUI per approfondimenti) 

Scadenza presentazione domande: ore 12:00 del 15/01/2026  

 

CREDITO ADESSO LOMBARDIA FACTORING  

Sostegno all’accesso al credito di breve termine per le PMI lombarde appartenenti ad una delle 

filiere riconosciute da Regione Lombardia, per finanziare temporanee necessità di cassa tramite lo 

smobilizzo di crediti vantati verso altre imprese appartenenti alla medesima filiera. (clicca QUI per 

approfondimenti) 

Finestra di presentazione delle domande: a partire dalle ore 10:30 del 14/01/2025 e fino ad 

esaurimento risorse 

 

 

VOUCHER AZIENDALI PER INTERVENTI DI FORMAZIONE AGGIUNTIVA IN MATERIA DI 

SICUREZZA E SALUTE NEI LUOGHI DI LAVORO 

Regione Lombardia promuove interventi di formazione aggiuntiva, in materia di sicurezza nei luoghi 

di lavoro, rivolta a dipendenti e datori di lavoro delle aziende con codici ATECO C23-C33-E -F41-

F42-F43. (clicca QUI per approfondimenti) 

Scadenza presentazione domande: ore 17:00 del 31/07/2025 

 

FORMARE PER ASSUMERE 

L’Avviso ha come obiettivo quello di superare il mismatch tra domanda e offerta di lavoro, 

permettendo alle imprese di colmare il gap di profili e competenze in fase di assunzione, attraverso 

il finanziamento di percorsi formativi abbinati ad incentivi occupazionali. (clicca QUI per 

approfondimenti) 

Scadenza presentazione domande: ore 17:00 del 28/02/2025 

 

AGEVOLAZIONI 

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/attivita-produttive-commercio/sostegno-attivita-imprenditoriali/quota-lombardia-RLO12024043083
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/ricerca-innovazione/ricerca-sviluppo-innovazione/competenze-innovazione-RLF12024041983
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/attivita-produttive-commercio/sostegno-avvio-impresa/nuova-impresa-2025-UC2024043646
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/attivita-produttive-commercio/sostegno-avvio-impresa/nuova-impresa-2025-UC2024043646
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/attivita-produttive-commercio/sostegno-attivita-imprenditoriali/credito-adesso-lombardia-factoring-RLO12024043444
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/attivita-produttive-commercio/sostegno-attivita-imprenditoriali/credito-adesso-lombardia-factoring-RLO12024043444
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/istruzione-formazione-lavoro/lavoro-occupazione/avviso-pubblico-l-assegnazione-voucher-aziendali-interventi-formazione-aggiuntiva-materia-sicurezza-salute-luoghi-lavoro-RLW12024041803
https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/formare-per-assumere-scadenza-13-dicembre-2024
https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/formare-per-assumere-scadenza-13-dicembre-2024
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AVVISO FORMAZIONE CONTINUA – VOUCHER AZIENDALI – 2° EDIZIONE 

L’avviso si pone l’obiettivo di favorire lo sviluppo professionale dei lavoratori in azienda rispetto alle 

esigenze formative specifiche di tutte le figure professionali e tutte le tipologie di impresa che 

caratterizzano il tessuto produttivo lombardo tramite voucher per usufruire di corsi di formazione 

selezionabili dal Catalogo regionale della formazione continua. E’ previsto un cofinanziamento da 

parte dell’azienda richiedente differenziato sulla base della dimensione della stessa. (clicca QUI per 

approfondimenti) 

Scadenza presentazione domande: ore 17:00 del 31/07/2025 

 

TRANSIZIONE DELLE MPMI LOMBARDE VERSO MODELLI DI PRODUZIONE CIRCOLARI E 

SOSTENIBILI  

La Misura concerne lo sviluppo di un modello di crescita sostenibile delle imprese, delle relative 

filiere ed ecosistemi (aggregazioni di imprese) e del sistema produttivo nel suo complesso, 

supportando l’adozione di modelli di produzione innovativa e la graduale transizione verso 

un’economia circolare ed efficiente sotto il profilo delle risorse, come leva per la competitività e la 

sostenibilità, ed un nuovo paradigma basato sulla valorizzazione delle risorse e delle materie, 

anziché sul mero trattamento dei rifiuti. (clicca QUI per approfondimenti) 

Scadenza presentazione domande: ore 16:00 del 03/04/2025 

 

MANIFESTAZIONE INTERESSE PER SVILUPPO FILIERE PRODUTTIVE ED ECOSISTEMI 

INDUSTRIALI 

Regione Lombardia intende supportare il rafforzamento, la resilienza e la competitività delle filiere 

produttive e di servizi e degli ecosistemi industriali del proprio territorio, sviluppando 

interconnessioni tra imprese, anche in collaborazione con enti di ricerca, di formazione, intermediari 

finanziari, fondazioni e altri attori strategici dello sviluppo economico e territoriale. (clicca QUI per 

approfondimenti) 

Scadenza presentazione domande: ore 00:00 del 31/12/2025 

 

 

BANDO RINNOVA VEICOLI – LINEA DI FINANZIAMENTO 2025 

Il bando è finalizzato a supportare le micro, piccole e medie imprese aventi sede operativa in 

Lombardia in un percorso di innovazione con lo scopo di incentivare la radiazione di un veicolo 

inquinante, benzina fino ad Euro 2/II incluso o diesel fino ad Euro 5/V incluso, con conseguente 

acquisto, anche nella forma del leasing finanziario, di un nuovo veicolo a zero o bassissime 

emissioni (clicca QUI per approfondimenti) 

Scadenza presentazione domande: ore 16:00 del 30/09/2025 

 

BANDO INNOVAZIONE A SERVIZIO DELL'INCLUSIONE - AMBITO DISABILITÀ 

Regione Lombardia e il Sistema camerale lombardo tramite Unioncamere Lombardia intendono 

promuovere e incentivare lo sviluppo e l'implementazione di tecnologie innovative per favorire 

l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità. In un contesto in continua evoluzione, 

caratterizzato dall'importanza crescente delle nuove tecnologie e dall'implementazione 

dell'intelligenza artificiale, è cruciale creare modelli che agevolino l'accesso e la gestione delle 

attività lavorative per le persone con disabilità, garantendo loro pari opportunità e risorse. (clicca 

QUI per approfondimenti) 

Scadenza presentazione domande: ore 13.00 del 31/03/2025 

 

BANDO FIERE INTERNAZIONALI IN LOMBARDIA 

Promuovere l’attrattività del “Sistema Lombardia” sui mercati globali, creando occasioni di incontro 

tra imprenditori italiani ed esteri per attrarre investimenti e a promuovere accordi commerciali, 

attraverso il sostegno, con un’agevolazione a fondo perduto, alla partecipazione delle Micro, Piccole 

e Medie Imprese alle manifestazioni fieristiche di livello internazionale che si svolgono in Lombardia. 

Sono ammissibili le fiere che abbiano data di inizio nel periodo compreso tra il 1° settembre 2024 e 

il 31 agosto 2026. (clicca QUI per approfondimenti) 

https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/avviso-formazione-continua-fse-2021-2027-seconda-edizione
https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/avviso-formazione-continua-fse-2021-2027-seconda-edizione
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/attivita-produttive-commercio/produzione/transizione-mpmi-lombarde-verso-modelli-produzione-circolari-sostenibili-RLO12024042243
https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/manifestazione-interesse-per-sviluppo-filiere-produttive-ed-ecosistemi-industriali-scadenza-31-dicembre-2023
https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/manifestazione-interesse-per-sviluppo-filiere-produttive-ed-ecosistemi-industriali-scadenza-31-dicembre-2023
https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/bando-rinnova-veicoli-2024-2025
https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/bando-innovazione-a-servizio-dellinclusione-ambito-disabilita
https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/bando-innovazione-a-servizio-dellinclusione-ambito-disabilita
https://www.unioncamerelombardia.it/bandi-e-incentivi-alle-imprese/dettaglio-bando/bando-fiere-internazionali-lombardia
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Finestra di presentazione delle domande: bando aperto. Lo sportello potrà essere sospeso qualora 

il valore dei contributi richiesti con le domande pervenute sia superiore del 25% rispetto alla 

dotazione finanziaria. Le domande protocollate che eccedano la dotazione finanziaria del bando sono 

poste in lista di attesa. 

 

MISURA RI.CIRCO.LO. STEP - RISORSE CIRCOLARI IN LOMBARDIA PER RIDURRE LE 

DIPENDENZE STRATEGICHE DA MATERIE PRIME CRITICHE  

Promuovere lo sviluppo o la fabbricazione di tecnologie critiche, così come definite dal Reg. UE 

2024/795, da parte delle piccole, medie e grandi imprese lombarde, in forma singola o 

aggregata, per conseguire la riduzione delle dipendenze strategiche da materie prime critiche ed 

una migliore gestione dei rifiuti nelle filiere dei RAEE e delle batterie e del fosforo, in coerenza con 

quanto previsto dal “critical raw material act” (Reg. UE 2024/1252), nonché con le indicazioni del 

vigente Programma Regionale di Gestione dei Rifiuti e degli sviluppi dei lavori dei tavoli “batterie e 

fotovoltaico” e “fanghi da depurazione” dell’Osservatorio regionale per il Clima, l’Economia Circolare 

e la Transizione Ecologica. (clicca QUI per approfondimenti) 

Finestra di presentazione delle domande: bando di prossima apertura (procedura valutativa a 

graduatoria). 

 

MISURA “RAFFORZA & INNOVA” - SOSTEGNO AL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO TRA 

MONDO DELLA RICERCA E DELLE IMPRESE LOMBARDE 

Una PMI potrà chiedere un contributo a fondo perduto per acquisire da un Organismo di ricerca 

(OdR) servizi avanzati in risposta ai propri fabbisogni di innovazione. (clicca QUI per 

approfondimenti) 

Finestra di presentazione delle domande: bando di prossima apertura (procedura valutativa a 

graduatoria) 

 

MISURA “TECNOLOGIE STRATEGICHE” – SVILUPPO DELLE TECNOLOGIE CRITICHE NEI 

PROGETTI DI PARTENARIATO TRA PMI E GRANDI IMPRESE - SOSTEGNO ALLO SVILUPPO 

DI TECNOLOGIE CRITICHE NEI SETTORI DEEP TECH E BIOTECNOLOGIE  

Favorire grandi investimenti strategici di partenariati costituiti tra grandi e piccole e medie 

imprese nelle aree di innovazione previste dalla piattaforma europea STEP: ovvero tecnologie 

digitali, deep tech e biotecnologie. (clicca QUI per approfondimenti) 

Finestra di presentazione delle domande: bando di prossima apertura (procedura valutativa a 

graduatoria) 

Fonte: Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioAvviso/servizi-e-informazioni/imprese/sicurezza-ambientale-e-alimentare/gestione-dei-rifiuti/ricircolo-step-risorse-circolari-in-lombardia/ricircolo-step-risorse-circolari-in-lombardia
https://www.openinnovation.regione.lombardia.it/it/news/news/8340/ecco-rafforza-innova-6-milioni-alle-pmi-per-il-trasferimento-tecnologi
https://www.openinnovation.regione.lombardia.it/it/news/news/8340/ecco-rafforza-innova-6-milioni-alle-pmi-per-il-trasferimento-tecnologi
https://www.openinnovation.regione.lombardia.it/it/news/news/8378/da-regione-40-milioni-a-progetti-di-partenariati-su-tecnologie-strateg#:~:text=La%20misura%20%E2%80%9CTecnologie%20strategiche%E2%80%9D%20prevede,copriranno%20gli%20anni%202025%2D2027.
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ANAC: GARE DI APPALTO – VA VERIFICATA L’EQUIVALENZA DEL 
CCNL APPLICATO 

 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione, nel parere di precontenzioso n. 14 del 14 gennaio 2025, ha 

chiarito che in una procedura di gara, la stazione appaltante deve verificare se sia equivalente o 

meno il contratto applicato dal concorrente rispetto a quello indicato nel disciplinare. 

Fonte: ANAC 

 

Cogliamo l’occasione per segnalarvi i prossimi incontri in materia di APPALTO:  

1. Focus appalti - IL DECRETO CORRETTIVO: tutte le novità e le applicazioni programmato per 

Giovedì 27 febbraio, ore 15.00 in diretta streaming; 

2. Le tutele legali negli appalti pubblici - La fase di gara e l'accesso agli atti - I incontro 

programmato per Giovedì 27 febbraio, ore 15.00 in diretta streaming 

L’Ufficio Tecnico (Dott.ssa Martina Micheletti) rimane a completa disposizione.  

 

 

 
              

RICONOSCIUTA LA ZONA LOGISTICA SEMPLIFICATA (ZLS) PER 
CREMONA E MANTOVA 

 
Assessore Guidesi: risultato ottenuto con un lavoro lungo 2 anni 

“Con soddisfazione apprendiamo, tramite comunicazione ufficiale pervenuta, la notizia della firma 

del Decreto da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri che istituisce la Zona Logistica 

Semplificata (ZLS) per i porti di Mantova e Cremona”. Così l’assessore regionale allo Sviluppo 

economico, Guido Guidesi (foto). 

 

BENEFICI PER IL SISTEMA ECONOMICO E PRODUTTIVO 

“Un lavoro congiunto del sistema lombardo e dei due territori lungo due anni – spiega Guidesi – che 

pone le basi per una programmazione strategica di medio e lungo periodo di cui potrà 

beneficiare tutto il sistema produttivo ed economico lombardo”. 

 

SINERGIA TRA ISTITUZIONI E TERRITORI 

“Ottenuto questo risultato, che per noi è il punto di partenza, adesso è necessario lavorare con 

Mantova e Cremona sulla pianificazione. Dopo un’attesa infinita ed estenuante ora inizia il lavoro 

di strategia a medio lungo termine con i territori”, prosegue l’assessore Guidesi ringraziando “tutti 

coloro che hanno collaborato al raggiungimento dell’obiettivo: i ministri delle Infrastrutture, 

dell’Economia e della Coesione e il presidente del Consiglio dei ministri; un ringraziamento speciale 

inoltre va certamente ai due territori e ai loro rappresentanti di categoria e istituzionali. Questa è 

l’ennesima dimostrazione che, quando si lavoro in squadra, i risultati si raggiungono. Adesso subito 

al lavoro”. 

 

SEMPLIFICAZIONI AMMINISTRATIVE E FISCALI 

Le Zone Logistiche Semplificate (ZLS) sono state definite con legge nel 2017 e attuate con il 

Decreto del presidente del Consiglio dei ministri del marzo 2024. Le ZLS possono essere istituite in 

presenza di un’area portuale composta da porti e aree retroportuali, anche di carattere produttivo 

e aeroportuale, piattaforme logistiche e interporti. Queste aree sono caratterizzate da una serie di 

semplificazioni amministrative e fiscali. 

 

LO STUDIO ATTIVATO SU IMPUT DI GUIDESI 

AFFARI GENERALI 

https://www.anticorruzione.it/-/parere-di-precontenzioso-n.-14-del-14-gennaio-2025
https://www.api.mn.it/calendario/formazione/formazione/formazione-tecnica/2085-focus-appalti-il-decreto-correttivo-tutte-le-novita-e-le-applicazioni
https://www.api.mn.it/calendario/formazione/formazione/formazione-tecnica/2029-la-fase-di-gara-e-l-accesso-agli-atti
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In Lombardia, su volontà dell’assessore Guidesi, è stato realizzato uno studio che individuasse 

finalità e potenzialità di questo strumento, attivando anche un confronto con i soggetti 

potenzialmente interessati, in particolare con gli enti locali e i sistemi economici dei territori di 

Mantova e Cremona. 

 

LE AREE INDIVIDUATE 

Le aree individuate in sede di prima costituzione sono quelle portuali, retroportuali, produttive, 

logistiche e interportuali nei seguenti territori comunali: 

• Provincia di Cremona (9 Comuni complessivamente): Pizzighettone, Spinadesco (ad 

alta intensità di aiuto), Cremona, Casalmaggiore, Casteldidone, Piadena Drizzona, 

Rivarolo del Re, San Giovanni in Croce, Sesto ed Uniti. 

• Provincia di Mantova (9 Comuni complessivamente): Roncoferraro, San Benedetto Po, 

San Giorgio Bigarello, Viadana (ad alta intensità di aiuto), Borgo Mantovano, Gazoldo 

degli Ippoliti, Mantova, Ostiglia, Rodigo. 

Le ZLS sono governate da un Comitato di indirizzo istituito con decreto del presidente del Consiglio 

dei ministri, su proposta del presidente della Regione. Regione Lombardia ha inserito nel comitato 

entrambe le Autorità Portuali di Mantova e Cremona. 

Fonte: Regione Lombardia 
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L’AMMINISTRAZIONE DELLE PAGHE E DEI CONTRIBUTI 
 

Il corso fornisce agli operatori dell’amministrazione del personale una completa ed aggiornata 

conoscenza degli istituti che governano la gestione del personale con particolare riferimento alla 

normativa inerente alla corretta elaborazione della busta paga. Il corso si rivolge sia a chi ha una 

limitata esperienza nel settore, sia nei confronti di chi già opera nel settore, ma desideri aggiornarsi 

sui diversi aspetti della gestione anche alla luce delle novità fiscali e contributive intervenute. 

Durante il percorso formativo saranno svolte applicazioni ed esercitazioni di natura pratica. 

 

Scarica la locandina.         Iscriviti qui. 

 
 
 

GLI IMBALLAGGI: OBBLIGHI DI RICICLO, RIUTILIZZO, 
ETICHETTATURA (REG UE 2025/40) Le novità del Regolamento 

IMBALLAGGI – PPWR 
 

Apindustria in collaborazione con Seprim organizza un incontro per spiegare come cambiano le 

regole in materia di imballaggi: dall’obbligo di riciclabilità per tutti gli imballaggi al riutilizzo 

ed etichettatura, dalla riduzione dei volumi all’eliminazione delle sostanze pericolose e al 

contenuto di riciclato in imballaggi plastici.  

 

Le nuove regole impattano in modo significativo su importatori, distributori, utilizzatori di 

imballaggi e produttori che in particolare dovranno essere iscritti in appositi registri e 

rilasciare dichiarazioni di conformità dell’imballo ai requisiti previsti dal regolamento. 

 
Scarica la locandina.           Iscriviti qui. 

 
 

FORMAZIONE 

https://www.api.mn.it/images/96_amministrazione_paghe_18_02_lanfranchi.pdf
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfUUmGyx-dxlVZn-ecL_eJ815sIESAwAcuNe7845PxAFHAdBg/viewform
https://www.api.mn.it/images/167_imballaggi_27_02_seprim.pdf
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdM7Uu0AB0sgY0yxN4N8OJfh1rtCDmOS58xClasDAd_8nV8sQ/viewform

